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Lo svolgimento dell’assemblea post emergenza 

• Assemblea ibrida: l’assemblea si svolge in un luogo fisico ma si consente ai 
soci di partecipare anche attraverso mezzi di telecomunicazione

• Assemblea solo virtuale: l’assemblea si tiene esclusivamente attraverso 
mezzi di telecomunicazione, senza che via sia un luogo fisico di svolgimento 
dell’assemblea
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Assemblea ibrida

Le disposizioni codicistiche, così come pensate dal legislatore storico, si
riferiscono a una riunione che si tiene in un luogo «fisico», alla quale si può
partecipare anche con mezzi di telecomunicazione

Sulla base delle regole ordinarie è possibile svolgere un’assemblea in forma 
solo virtuale?
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L’ammissibilità delle assemblee solo virtuali
La regola di riferimento per le S.p.A. è sempre la medesima: l’art. 2370, quarto comma, c.c.

«Lo statuto può consentire l'intervento all'assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via
elettronica. Chi esprime il voto per corrispondenza o in via elettronica si considera
intervenuto all'assemblea»

Secondo una prima interpretazione, la disposizione consentirebbe solo un intervento a distanza
ad una riunione fisica (assemblea ibrida), mentre non sarebbero consentite riunioni
assembleari esclusivamente virtuali
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Le argomentazione a sostegno della tesi negativa

• Nell’ordinamento sussisterebbe dunque un generale divieto di riunione
meramente virtuale: l’adunanza assembleare è concepita dal legislatore come
riunione fisica tra soci nel medesimo luogo alla quale si consente anche
l’intervento con mezzi di telecomunicazione. Oltre alla formulazione letterale
dell’art. 2370, quarto comma, c.c., si fa riferimento a:

üArt. 2366 c.c.: impone di indicare nell’avviso di convocazione un luogo di
svolgimento dell’assemblea

üArt. 2363 c.c.: impone di convocare l’assemblea (salvo diversa disposizione
statutaria) nel comune del luogo dove ha sede la società

üInfine: possibile discriminazione tra i soci non dotati dei mezzi tecnologici o
delle competenze necessarie
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La confutazione della tesi negativa: argomenti generali

• L’interpretazione che si basa sul dato letterale delle disposizioni non è
condivisibile: le disposizioni codicistiche devono essere lette in chiave
evolutiva in modo da adattarne il significato in un contesto di riferimento
mutato e non possono quindi essere intese come espressione di un
inderogabile divieto di riunione esclusivamente virtuale

• L’assemblea virtuale, come meglio si vedrà, di per sé non è contraria al
metodo collegiale e ai principi di buona fede e di parità di trattamento

6



La confutazione degli argomenti basati su dati letterali

• I dati letterali portati a sostegno della tesi negativa non sono decisivi:

üArt. 2363 c.c.: attribuisce allo statuto una generica possibilità di «disporre
diversamente»: non solo dunque è possibile prevedere luoghi fisici di
convocazione diversi dal comune della sede, ma è anche possibile non
prevedere affatto un luogo fisico

üArt. 2366 c.c.: al pari dell’art. 2363 c.c., ha mantenuto il medesimo tenore
letterale della sua originaria formulazione del 1942, quando l’unica modalità di
partecipazione a una riunione collegiale era la presenza “fisica” di più persone
nel medesimo luogo “fisico”

üArt. 2375 c.c.: la norma richiede la sottoscrizione del verbale sia del
presidente sia del segretario. Ma non esiste alcun principio che ne imponga la
formazione «contestuale», anzi l’ultimo comma indica l’opposto (sul tema si
tornerà)
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Ancora sulle ragioni sistematiche della tesi favorevole alla 
assemblea solo virtuale
• Lo svolgimento della riunione esclusivamente mediante mezzi di

telecomunicazione (solo virtuale) non costituisce, come si diceva, una
potenziale lesione dei principi di collegialità, buona fede e parità di
trattamento tra i soci:

Øil principio di collegialità è garantito dalle attuali soluzioni tecnologiche, che
consentono il dialogo tra i partecipanti e lo scambio di documenti in tempo
reale

Øi principi di buona fede e di parità di trattamento dei partecipanti sono
rispettati se la società mette a disposizione di tutti gli aventi diritto i necessari
collegamenti telematici, senza discriminazione tra i soci e senza
compressione del loro diritto di partecipare, discutere ed esprimere il proprio
voto
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In definitiva: assenza di un diritto soggettivo a recarsi in un luogo 
fisico

ØSi deve insomma ritenere che il socio non è titolare di un diritto individuale
avente ad oggetto la possibilità di recarsi di persona in un luogo fisico per
intervenire all’assemblea, senza essere costretto ad utilizzare i mezzi telematici
indicati dalla società
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D’altra parte, in molti casi la possibilità di partecipare a distanza facilita i soci, 
specialmente di minoranza



La legittimità della clausola statutaria che contempli 
l’assemblea solo virtuale (Massima n. 200 del Consiglio 
Notarile di Milano)

Se dunque le assemblee virtuali devono considerarsi perfettamente compatibili con il
nostro ordinamento, devono considerarsi legittime la clausole statutarie che le
prevedano.

Sono legittime le clausole statutarie di s.p.a. e di s.r.l. che, nel consentire
l’intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, ai sensi dell’art.
2370, comma 4, c.c., attribuiscono espressamente all’organo amministrativo la
facoltà di stabilire nell’avviso di convocazione che l’assemblea si tenga
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo l’indicazione del
luogo fisico di svolgimento della riunione.
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Il contenuto della clausola statutaria che consente la
riunione assembleare con mezzi di telecomunicazione

• Le clausole statutarie che contemplino l’assemblea a distanza possono dunque avere diversi contenuti, ad esempio:

ü Possono prevedere la possibilità di intervenire con mezzi di telecomunicazione, come modalità aggiuntiva
all’intervento di persona: i soci in questo caso sono titolari del diritto di scegliere tra l’intervento di persona e
l’intervento mediante mezzi di telecomunicazione

ü Possono prevedere la facoltà degli amministratori di stabilire se convocare l’assemblea solo mediante mezzi di
telecomunicazione oppure se convocare l’assemblea indicando anche un luogo fisico di convocazione

ü Possono prevedere la facoltà di scelta degli amministratori, prevedendo però sempre il diritto dei soci di
intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione

ü Possono prevedere la facoltà di convocare l’assemblea fuori dal comune della sede sociale, solo a condizione che
la convocazione consenta di intervenire a distanza
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E quando lo statuto è generico o silente?

Si è detto sin qui: (i) della legittimità, in generale, dell’assemblea solo virtuale e
(ii) della legittimità (e anzi opportunità) di una clausola statutaria che preveda e
disciplini (anche) l’assemblea solo virtuale.

Vediamo ora come comportarsi:

vIn caso di clausola statutaria generica (che consente cioè genericamente
l’intervento con mezzi di telecomunicazione, senza prevedere espressamente
il caso di assemblea solo virtuale )

vIn assenza di clausola statutaria

vIn presenza di clausola statutaria di divieto
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Il caso della clausola statutaria generica

In presenza di clausola statutaria generica, si ritiene, sulla base dei principi
generali che si sono visti, che il Consiglio di Amministrazione abbia ampia
facoltà di scelta.

Il Consiglio, pertanto, potrà:

§ convocare l’assemblea esclusivamente in presenza fisica

§ convocare l’assemblea in forma ibrida, indicando un luogo di convocazione
e consentendo l’intervento a distanza, ma anche

§ convocare l’assemblea esclusivamente mediante mezzi di
telecomunicazione
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I casi dello statuto silente  e dello statuto «contrario»

Nella S.p.A.:

• In assenza di clausola statutaria, prevale la tesi negativa alla assemblea virtuale ma anche semplicemente ibrida: gli amministratori non sono
legittimati a convocare un’assemblea attraverso mezzi di telecomunicazione à il dato dell’art. 2370, comma 4, appare non facilmente
superabile

• A maggior ragione, in caso (non frequente) di divieto dello statuto (sia esso divieto di assemblea virtuale o anche solo divieto di assemblea
ibrida), vi è l'impossibilità di prevedere l’intervento con mezzi di telecomunicazione

Si veda però:

Ø l’orientamento H.B.39 Comitato Interregionale dei Consigli Notarili delle Tre Venezie secondo cui è possibile che i soci deroghino all’unanimità
alla clausola statutaria

Ø dottrina e giurisprudenza prevalente non ritengono tuttavia ammissibili deroghe occasionali all’atto costitutivo

Nella S.r.l.:

• in assenza di clausola statutaria si discute, in mancanza di una norma corrispondente all’art. 2370, comma 4, c.c., se sia possibile convocare
assemblee ibride o virtuali. Verso la tesi permissiva?
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Cosa è possibile fare se l’assemblea è totalitaria

I principi che si sono illustrati portano a riconoscere ampia flessibilità anche nel
caso di assemblea totalitaria, e cioè nei casi in cui non vi è (o è inutile) l’avviso di
convocazione. In questo caso, infatti, sempre che vi siano, secondo quanto si è
visto, disposizioni statutarie idonee o quanto meno generiche (nelle S.p.A.):

à è sempre possibile l’intervento anche di tutti i partecipanti da remoto (e
cioè l’assemblea totalitaria virtuale)
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Quando l’assemblea continua ad avere un luogo fisico 
(ibrida): chi deve presenziare nel luogo di convocazione?
Un tema che si pone per le assemblee ibride (e cioè per le assemblee in cui
comunque vi è un luogo fisico di convocazione) è quello del soggetto che deve
trovarsi nel luogo fisico

ØPresidente o Segretario o entrambi? à Tesi prevalente: solo il segretario
(Massima). Ovviamente, in questi casi può allora anche capitare che tutti gli
aventi diritto siano collegati a distanza, e che nel luogo fisico di convocazione
ci sia solo il segretario

ØAttenzione: interpretazione evolutiva delle clausole statutarie che
prevedono invece la compresenza di Presidente e Segretario: questa clausole
di applicano solo ai casi in cui vi sia la necessità (non frequente) di redigere il
verbale in via contestuale alla tenuta della assemblea
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Le caratteristiche dei «mezzi di telecomunicazione»
Passiamo ora a qualche profilo più tecnico/pratico concernente lo svolgimento della riunione

Ø Sono mezzi di telecomunicazione attivi quelli che consentono di esercitare tutti i poteri funzionali
a influenzare l’esito della decisione (anche i sistemi di trasmissione video con la possibilità di
intervenire in chat)

Ø Sono mezzi di telecomunicazione passivi quelli in cui l’intervento del socio si limita all’assistenza
passiva alla riunione

I sistemi di telecomunicazione attivi devono garantire, in un unico contesto temporale:
ü L’identificazione dei partecipanti: i soci devono comunicare l’indirizzo e-mail da inserire nel libro

soci
ü La loro partecipazione
ü L’esercizio del diritto di voto
ü Devono essere rispettati in concreto i principi di parità di trattamento e di buona fede
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Condizioni all’utilizzo dei mezzi di telecomunicazione: l’art. 143-
bis del Reg. Emittenti

L’unica disposizione che espressamente prevede delle condizioni è l’art. 143-bis Regolamento Emittenti, riferito alla quotate.

1. Lo statuto può prevedere l'utilizzo di mezzi elettronici al fine di consentire una o più delle seguenti forme di partecipazione
all'assemblea:

a) la trasmissione in tempo reale dell'assemblea;

b) l'intervento in assemblea da altra località mediante sistemi di comunicazione in tempo reale a due vie;

c) l'esercizio del diritto di voto prima dell'assemblea o durante il suo svolgimento, senza che sia necessario designare un
rappresentante fisicamente presente alla stessa.

2. Le società che consentono l'utilizzo dei mezzi elettronici possono condizionarlo unicamente alla sussistenza di requisiti per
l'identificazione dei soggetti a cui spetta il diritto di voto e per la sicurezza delle comunicazioni, proporzionati al raggiungimento di
tali obiettivi

à Si tratta di principi verosimilmente applicabili analogicamente a tutte le società
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Condizioni «volontarie» all’utilizzo dei mezzi di 
telecomunicazione
La possibilità di partecipare con mezzi di telecomunicazione può essere
sottoposta a limiti «volontari», nel rispetto dei principi di parità di trattamento e
buona fede:

• la partecipazione a distanza può essere consentita solo per alcune delibere

• nel rispetto del principio di parità di trattamento, non si possono effettuare
discriminazioni arbitrarie in ordine alla possibilità di utilizzare i mezzi di
telecomunicazione
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I limiti tecnologici dei sistemi di telecomunicazione possono giustificare restrizioni della possibilità di 
partecipare a distanza, senza violare il principio di parità di trattamento? Ad esempio nel caso in cui lo 

strumento tecnologico non riesca a supportare la partecipazione di tutti i soci

Sì, ma le condizioni limitative devono riflettere criteri oggettivi e non arbitrariamente discriminatori



La indicazione ai soci delle tecnicalità per intervenire a 
distanza

• L’avviso di convocazione di solito contiene le indicazioni per accedere al
mezzo di telecomunicazione prescelto ma può anche rinviare a una
successiva comunicazione dove saranno precisati i dettagli tecnici

• Nella prassi: l’avviso di convocazione invita i soci a prendere contatti con la
società alcuni giorni prima dell’assemblea comunicando tutte le informazioni
necessarie per il collegamento
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La indicazione del luogo nel caso di assemblea virtuale

Quando si opta (secondo le regole e i principi che si sono visti) per le assemblee
solo virtuali, non vi è alcuna necessità di indicare nell’avviso di
convocazione alcun luogo fisico, visto che l’assemblea virtuale si caratterizza
proprio per l’assenza di un luogo fisico di svolgimento dell’assemblea.

È comunque possibile, per le assemblee solo virtuali, indicare un luogo fisico
per eventuale la «comodità» di amministratori e soci: ma questa indicazione, se
l’assemblea è virtuale, non assume rilievo giuridico e non configura l’esistenza
di un luogo di convocazione
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Identificazione e legittimazione degli intervenuti

• Il presidente dovrà accertare che le misure organizzative predisposte per la
partecipazione con mezzi di telecomunicazione non violino i principi di
collegialità, parità di trattamento e buona fede e che siano adeguate rispetto
alle concrete necessità di svolgimento della riunione

• Dovrà accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti

• Le operazioni di identificazione possono essere agevolate dalla previsione di
una fase preassembleare

• I vari criteri potranno essere definiti nell’avviso di convocazione o nel
regolamento assembleare
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La votazione

• Le modalità tecniche per esprimere il voto dovranno essere individuate nel
rispetto dei principi generali precisati in dottrina, secondo cui non sono
ammessi quei sistemi di voto che non garantiscono una libera, chiara e
regolare espressione del voto e che non permettono l’accertamento della
volontà maggioritaria

• Il verbale deve consentire l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o
dissenzienti (art. 2375 c.c.)

• Il mezzo di comunicazione adottato deve consentire l’identificazione degli
eventuali voti diversificati di un socio

• Il presidente può modificare la tecnica di voto quando si verificano problemi
tecnici
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La verbalizzazione

• Nel verbale deve essere indicata la verifica dell’identità e della legittimazione
degli interessati, il raggiungimento del quorum costitutivo, le modalità e il
risultato delle votazioni

• Nelle adunanze solo virtuali non deve essere riportato il luogo dell’adunanza,
che, come si è ripetutamente detto, non esiste

• Nelle assemblee ibride, invece, occorrerà precisare il luogo di svolgimento, e
la circostanza che nel luogo di svolgimento abbia presenziato (almeno) il
segretario
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Il difetto del collegamento
• Il criterio generale da adottare al fine di valutare se imputare o meno alla società il difetto originario o

l’interruzione successiva dovrebbe essere quello per cui la società deve ritenersi responsabile per il difetto o
per l’interruzione che insiste sul processo o sul segmento di processo da essa governato

• La società non è invece responsabile per quei difetti e interruzioni relativi al singolo socio

Pertanto:

• In caso di difetto iniziale del collegamento non imputabile alla società: la riunione può svolgersi

• L’assenza dei soci che non sono riusciti a collegarsi rileva ai fini dei quorum costitutivi e deliberativi

• L’interruzione del collegamento durante la riunione, imputabile alla società, comporta l’impossibilità di
proseguire la riunione: il presidente deve ripristinare il collegamento e verificare il raggiungimento del quorum
costitutivo

• Se l’interruzione si verifica durante le procedure di voto, il presidente deve disporre che le operazioni di voto
siano ripetute
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Consiglio di Amministrazione e Collegio sindacale
• Il procedimento decisionale di questi organi è improntato al metodo collegiale e al principio

maggioritario, al pari dell’assemblea dei soci

• A differenza dei soci, i componenti di tali organi non sono peraltro titolari di un diritto di
partecipazione, bensì esercitano una funzione o un potere-dovere a seconda dei diversi
possibili inquadramenti teorici

• Artt. 2388, comma 1 e 2404, comma 1, c.c.): non impongono espressamente la
convocazione degli organi in un determinato luogo fisico

È quindi a maggior ragione possibile che le riunioni consiliari vengano indette senza indicazione
di un luogo fisico presso il quale si svolgerà la riunione, prevedendo esclusivamente la
partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione (riunione virtuale), sempreché vi sia la
generica disposizione statutaria che consente la partecipazione con tali mezzi
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L’assemblea a distanza negli ETS

“L’atto costitutivo e lo statuto possono prevedere l’intervento all’assemblea
mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità
dell’associato che partecipa e vota”.

Sono legittime le clausole statutarie degli ETS che, nel prevedere l’intervento in
assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, non richiedono l’indicazione
di un luogo fisico di convocazione, così che l’assemblea si possa svolgere
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, purché sia possibile
verificare l’identità degli intervenuti che partecipano e votano, nel rispetto del
metodo collegiale. (Massima n. 12, Consiglio Notarile di Milano)
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Art. 24, quarto comma, Codice del Terzo Settore
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assemblee totalitarie è sempre possibile l’intervento di tutti i
partecipanti da remoto, purché lo
statuto preveda l’intervento
all’assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione (ed alle condizioni
indicate nello statuto stesso)

la presenza di una clausola statutaria sulla “compresenza” di Presidente e Segretario non è di
ostacolo alla riunione “da remoto” purché il verbale sia firmato dopo la riunione. Di ciò si potrà dare
evidenza nel verbale, scrivendo ad esempio “Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno, il Presidente dichiara chiusa la riunione, rinviandosi ad un successivo momento la
sottoscrizione del verbale da parte del presidente e del segretario”

assemblee convocate
senza indicazione del
luogo di convocazione
(virtuale)

è sempre possibile l’intervento di tutti i
partecipanti da remoto purché (1) lo
statuto preveda l’intervento
all’assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione (ed alle condizioni
indicate nello statuto stesso) e (2)
l’avviso di convocazione lo preveda

la decisione circa le modalità di svolgimento ad opera dell’organo amministrativo (e dei soggetti a cui
lo statuto attribuisce il potere di convocazione), come qualsiasi decisione riguardante il funzionamento
della società, deve ovviamente essere presa in modo diligente e deve essere volta al corretto
esercizio dei diritti sociali da parte dei soci, nel rispetto dei principi di buona fede e di parità di
trattamento. Anche in questo caso, la presenza di una clausola statutaria sulla “compresenza” di
Presidente e Segretario non è di ostacolo alla riunione “da remoto” purché il verbale sia firmato dopo
la riunione.

assemblee convocate
con indicazione del luogo
di convocazione (ibrida)

è anche in questo caso possibile
l’intervento di tutti i partecipanti da
remoto purché (1) lo statuto preveda
l’intervento all’assemblea mediante
mezzi di telecomunicazione (ed alle
condizioni indicate nello statuto stesso)
e (2) nel luogo di convocazione sia
presente almeno il segretario
verbalizzante

in caso di presenza nel luogo di convocazione di soggetti diversi dal Segretario, l’accertamento di
coloro che intervengono di persona viene affidato al segretario verbalizzante. Di ciò si potrà dare
evidenza nel verbale, scrivendo ad esempio “Il Presidente – anche mediante il Segretario con
riferimento ai soggetti presenti nel luogo di convocazione - constata che sono presenti…”
Anche in questo caso, la presenza di una clausola statutaria sulla “compresenza” di Presidente e
Segretario non è di ostacolo alla riunione “da remoto” purché il verbale sia firmato dopo la riunione.

Schema riassuntivo 1/3

RIUNIONE DISCIPLINA APPLICABILE ITER PROCEDURALE E VERBALIZZAZIONE



Schema riassuntivo 2/3
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Riunioni CdA, Collegi e Comitati la medesima disciplina sopra esposta è applicabile anche alle riunioni di altri organi
collegiali



Schema riassuntivo 3/3
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Clausole statutarie per le società che intendono per il futuro stabilmente
utilizzare anche la modalità “esclusivamente da remoto”
(assemblee virtuali), resta inteso che risulta quanto meno
opportuno modificare lo statuto per prevedere tale modalità

La partecipazione alle riunioni collegiali degli organi sociali (assemblea, consiglio di
amministrazione, collegio sindacale, eventuali comitati) può avvenire mediante mezzi di
telecomunicazione purché possa essere assicurata la parità di trattamento degli
intervenuti e la possibilità: (a) di accertare la loro identità e legittimazione; (b) di visionare
e scambiare documentazione; (c) di seguire e di partecipare simultaneamente alla
discussione, intervenendo in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; (d) di
prendere parte alla votazione sugli argomenti all’ordine del giorno; nonché (e) al
Presidente della riunione e al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi oggetto di verbalizzazione.
Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che la riunione si tenga anche
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto dei citati principi di
collegialità, buona fede e parità di trattamento. [In tal caso, l’avviso di convocazione
deve indicare esclusivamente la piattaforma o il sistema di telecomunicazione utilizzato
per lo svolgimento della riunione.] Il verbale delle adunanze può essere sottoscritto – dal
Presidente e dal Segretario ovvero dal solo Notaio – contestualmente alla riunione
oppure anche in epoca successiva purché senza ritardo, nei tempi necessari per la
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione o comunque di
comunicazione.
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